
	

 
 
 
 
 
ARLeF a Friuli Doc 2016, sotto la Loggia del Lionello 
Uno stand con materiali informativi per raccontare la pluralità linguistica del Friuli 
In friulano anche il sito della manifestazione. 
 
Si rinnova anche per il 2016, la collaborazione dell’Agjenzie Regjonàl pe Lenghe Furlane 
(ARLeF) con il Comune di Udine, in occasione della più importante manifestazione 
enogastronomica regionale attraverso una presenza stabile a Friuli Doc, dall’8 al 11 
settembre.  
Infatti, nel cuore della festa, in uno spazio dedicato, sotto la Loggia del Lionello, sarà 
allestito uno stand con materiali informativi promozionali in più lingue, dove verranno 
anche distribuiti gadget e materiali informativi vari. Due inoltre gli appuntamenti 
programmati per i più piccoli: sabato 10, con orario 11.15-12.15, e domenica 11, con 
orario 11.00-12.00, presso lo Spazio Bambini dell’ERSA ci sarà la lettura animata trilingue 
della fiaba “Il Diaul e la Gubane”. 
 
«Se Friuli Doc rappresenta una straordinaria vetrina per le eccellenze del territorio – 
spiega il presidente dell’ARLeF, Lorenzo Fabbro -, questo è vero non solo per 
l’enogastronomia, ma anche per promuovere ricchezze culturali: la pluralità linguistica del 
Friuli non è una caratteristica secondaria ma, al contrario, rappresenta un tratto culturale 
unico, prezioso e inscindibile per relazionarsi e promuovere il territorio». 
 
Oltre all’organizzazione dello stand, l’ARLeF ha garantito al Comune la presenza della 
comunicazione plurilingue tramite il suo servizio di traduzione in lingua friulana. Parlano in 
marilenghe non solo i materiali promozionali cartacei ma anche il nuovissimo sito 
internet della kermesse. Il friulano entra quindi nel vivo della festa e della convivialità 
anche attraverso gli strumenti online. 
 
Grazie all’ARleF, infine, anche tutti gli espositori hanno potuto usufruire del servizio di 
traduzione gratuito per realizzare materiali di servizio e promozionali plurilingue (menù, 
listini prezzi, banner, depliant, schede prodotto).  
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